
L a scadenza per  presentare  le  
candidature a  segretario  pro-
vinciale del Pd era fissata alle 

18. L’ultima spiaggia dopo 4 rinvii ne-
gli ultimi due mesi. È andata in sce-
na una giornata da psicodramma, il 
gong spostato prima alle 21 e poi alle 
23. Si sancisce l’impossibilità di tro-
vare un nome unitario. Peggio. Suc-
cede l’inverosimile: l’unica candida-
tura in serata presentata è di Nora 
Di Nocera, l’outsider stabiese che se-
gna lo strappo del gruppo di Enza 
Amato, presidente del consiglio co-
munale, figlia dell’ex assessore Toni-
no. Invece il  candidato in pectore 
che tutti aspettavano Francesco Di-
nacci, ex Articolo uno, fino alle 21.30 
mancava all’appello.  Al punto che 
in serata si fa sentire dal Nazareno 
Igor  Taruffi,  braccio  destro  di  
Schlein: trovate una sintesi. Era sta-
to tracciato un percorso a Roma alla 
vigilia  delle  Regionali:  prevedeva  
Piero De Luca segretario regionale 

per sbloccare la corsa di Roberto Fi-
co in Regione e la garanzia della se-
greteria di Napoli dopo le elezioni al-
l’area Schlein. Tutti d’accordo: bo-
nacciniani e schleiniani. È diventato 
un terreno minato. Divisi in fazioni. 
Tra chi tiene fede al patto e chi no. 
Questione di quote in assemblea da 
spartirsi. Lo scontro non tanto su Di-
nacci proposto dall’area Schlein ma 

sul numero di posti nella lista di 120 
per l’assemblea. I  bonacciniani di-
sposti  a  sostenere  Dinacci  ma  in  
cambio di più del 50 per cento dei 
posti. Si profilerebbe un segretario 
di “minoranza”. Il più agguerrito è 
l’eurodeputato Lello Topo. Sopratut-
to dopo che in giunta regionale, a 
differenza degli accordi, gli assesso-
ri in quota Schlein sono stati due e 

non uno. E alla vigilia di una possibi-
le rimpasto in Comune dove quelli 
di Elly vogliono l’assessore. Per non 
parlare  delle  Comunali  alle  porte  
con le roccaforti da difendere per i 
bonacciniani  con  i  loro  candidati  
sindaci. È un pomeriggio di media-
zione tra Mario Casillo, bonaccinia-
no fedele al patto con Elly su Dinac-
ci, e il segretario De Luca. Ci si trasfe-
risce  in  Comune  dalla  presidente  
del Pd Teresa Armato. La tensione 
sale alle stelle quando si deposita la 
candidatura di Nora Di Nocera, già 
candidata alle Politiche e non eletta. 
«Chiedo da tempo rispetto», avreb-
be spiegato Enza Amato. A sostegno 
di Di Nocera ci sarebbe anche sena-
trice Valeria Valente e la mossa non 
dispiacerebbe alla vice  presidente 
del parlamento europeo Pina Picier-
no. Al partito si presenta anche Bru-
na  Fiola,  la  consigliera  regionale,  
con le firme per una eventuale altra 
candidatura.  Le  dicono  che  non  
può. Ci ripensa. Lei briga per la presi-
denza della commissione Sanità in 
Regione, nel risiko delle commissio-
ni che non si sblocca. Altro fiele. Arri-
va la proroga alle 23, la notte nel Pd 
che non è mai troppo notte. Si sfoga 
un dirigente: «Così restiamo fermi 
per sempre». — AL.GE.

T Nora Di Nocera

Non regge il patto unitario 
su Francesco Dinacci
Presentata la candidatura di 
Nora Di Nocera. Tensione 
altissima in casa dem

Ruba un cellulare
gang lo accoltella

Furti sul lungomare
arrestato dai carabinieri 
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T Francesco Dinacci

Aggredito e accoltellato da una 
banda di giovanissimi perché 
accusato di aver rubato il 
cellulare a una ragazza. È 
accaduto in piazza Mercato la 
notte tra giovedì e ieri. 

La vittima, un napoletano di 33 
anni, ha dovuto fare ricorso alle 
cure dei sanitari del Cto. Ha 
riportato numerose ferite, ma 
non è in pericolo di vita. Con sé 
aveva un telefonino del quale non 
è stato in grado di indicare la 
provenienza. Ora è caccia agli 
aggressori: una delle ipotesi è che 
a colpire il 33enne siano stati 
anche minorenni.

Due furti nelle strade del 
lungomare e una rapina: con 
queste accuse finisce in cella un 
32enne della zona della Torretta, 
Giuseppe Emanuele Di Pinto. 

Secondo la ricostruzione delle 
indagini condotte dai carabinieri 
di Posillipo, tra giugno e settembre 
scorsi, avrebbe rubato una bici 
elettrica da un parcheggio 
condominiale di viale Gramsci, un 
ciclomotore dal cortile di un 
palazzo di via Caracciolo e 
avrebbe scippato la collanina a 
una donna a Fuorigrotta, 
provocandole la distorsione della 
spalla. L’ordinanza è firmata dalla 
giudice Gabriella Logozzo.

Pd, è scontro tra le correnti
per la segreteria provinciale

Moving Italianness, la Federico II 
rafforza i legami accademici con l'Argentina
Il workshop del 20 gennaio ha celebrato i risultati del primo anno del progetto PNRR coordinato dal CUIA. Quasi due milioni di euro per mobilità 

studentesca, corsi avanzati e percorsi per doppi titoli tra 13 università italiane e atenei argentini 
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Dalla Federico II un ponte ver-
so l'Argentina: il progetto Mo-
ving Italianness rafforza la 

storica collaborazione universitaria 
italo-argentina con scambi, corsi 
avanzati e nuove prospettive di ricer-
ca. 
 
Il 20 gennaio 2026, presso il Diparti-
mento di Giurisprudenza dell'Uni-
versità degli Studi di Napoli Federico 
II, si è svolto, infatti, un workshop in-
ternazionale nell'ambito del progetto 
Moving Italianness, iniziativa strate-
gica inserita nel PNRR. 
 
L'acronimo sta per "ProMOting inno-
Vation capacity IN the hiGher Educa-
tion System of Argentina and ITalia 
through an Action scheme for the Mo-
biLIty And cooperation of UNiversity 
StudeNts and ProfESsorS". Capofila è 
il CUIA, Consorzio InterUniversitario 
Italiano per l'Argentina, che riunisce 
31 Atenei pubblici. 
 
Il progetto, finanziato con quasi due 
milioni di euro, coinvolge 13 univer-
sità. Responsabile per la Federico II è 
Carla Masi Doria, Direttore del Di-
partimento di Giurisprudenza, dele-
gata del Rettore per l'America Latina e 
Direttore del CUIA, che ha curato 
l’organizzazione dell’incontro. 
 
Il primo anno ha prodotto risultati ri-

levanti: Advanced Skills Courses, in-
tensa mobilità e l'avvio di percorsi 
per doppi titoli. L'incontro ha favori-
to il confronto tra studenti italiani 

che hanno studiato in Argentina e 
colleghi argentini a Napoli. 
Gli interventi degli studenti hanno 
reso evidente l'impatto autentico 

sulla formazione. 
Tra i relatori argentini - José Carlos 
Costa, Laura Echenique, Lourdes 
Llorvandi, Augustin Andrich - si è 

discusso dal diritto romano al Codi-
go Civil y Commercial argentino, sot-
tolineando l'importanza delle rela-
zioni scientifiche tra i due Paesi. 
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